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Presto 
S. Marino 
all'Orni? 

NEW YORK — Nella sua pri
ma apparizione nel massimo 
foro politico internazionale in 
qualità di osservatore, la Re
pubblica di San Marino, 23.000 
abitanti, ha segnalato la sua 
intenzione di aderire a pieno 
titolo alle Nazioni Unite. Il go
verno elvetico ha fatto sapere 
che chiederà di entrare all'O-
nu quando il popolo svizzero 
prenderà questa decisione. Il 
principato del Liechtenstein, 
che si fa coprire dalla Svizzera 
nei suoi affari internazionali, 
ha detto di avere preso in con
siderazione l'eventualità di 
qualche sorta di associazione 
con il palazzo di vetro. L'altro 
ieri è stata la giornata degli 
osservatori alla sessione del
l'assemblea generale per il 
auarantcsimo anniversario 

elle Nazioni unite. Giordano 
Bruno Reffi, segretario per gli 
affari esteri della Repubblica 
del Titano, che conta una po
polazione di 23.000 abitanti, 
ha sottolineato nel suo discor
so i 16 secoli di vita, libertà e 
indipendenza del suo paese. 

Michelan
gelo come 

nuovo 
ROMA — Il restauro della 
Cappella Sistina non cessa di 
meravigliare il gruppo di lavo
ro che sta eseguendo quella 
che viene comunemente chia
mata «opera di ripulitura». Lo 
dimostrano queste due foto 
del soffitto che mostrano l'ar
te incomparabile e sublime di 
Michelangelo. Gli studiosi de
vono ancora una volta confer
mare che l'illustre artista non 
era solo un geniale scultore, 
ma anche un grande artista 
come affrescatorc con un ecce
zionale occhio cromatico. Il re
stauro della Cappella Sistina 
(nella foto in alto com'era pri
ma che iniziasse, in quella in 
basso com'è ora), una volta ul
timato, rivelerà non poche 
sorprese. Le fasi del lavoro di 
restauro sono riprese da una 
équipe di una televisione giap
ponese che si è aggiudicata 
questa «esclusiva». Un lavoro 
di pazienza quasi quanto quel
lo dei restauratori, che verrà 
poi mostrato in tutto il mondo 
e che costituirà un documento 
eccezionale per il futuro. 

A Berna, Gerbrunn e Monaco 

Processo Agca, 
un nuovo 'tour' 

per i giudici 
La delegazione, guidata da Santiapichi, 
dovrà interrogare un amico dell'accusato 

ROMA — «Tour» in tre tappe, a partire da lunedì, per la 
delegazione di giudici togati della prima Corte d'Assise di 
Roma che sta celebrando il difficile processo all'attentatore 
del papa, il turco Ali Agca. Berna, Gerbrunn (cittadina tede
sca nel pressi di Francoforte), Monaco di Baviera: queste le 
tappe dei giudici, guidati dal presidente della Corte, Santia
pichi, impegnati nel compito di incasellare altri pezzi del 
mosaico nel «rompicapo» di questa complicatissima ed oscu
ra vicenda. Primo compito della delegazione è quello di inter
rogare nella capitate svizzera Mehmet Sener e di verificare 
l'attendibilità delle dichiarazioni di Agca che lo riguardano. 
L'istrionesco imputato infatti, ha detto che Sener è l'unico 
del gruppo di «amici» con i quali si trovava a Vienna, prima 
dell'attentato, che lo seguì dopo la sua decisione di recarsi a 
Roma per compiere l'atto terroristico. Agca ha dichiarato 
anche che fu Sener ad aiutarlo a riciclare lOOmila scellini 
•sporchi», consegnandoglieli •cambiati» in franchi svizzeri. 
Queste dichiarazioni risultano confermate dalle indagini del
la polizia che ha potuto accertare anche la presenza a Milano 
di una persona, quasi certamente Sener, che alloggiò in due 
aiDerghi con un passaporto intestate z. Dormus Unutmn7 
Finora Sener ha sempre negato i fatti contestatigli e si è 
strenuamente opposto ad un suo trasferimento dal carcere di 
Berna, dove si trova per l'accusa di traffico di droga, a Roma, 
per un confronto con Agca. 

Dopo la Svizzera i magistrati si recheranno a Gerbrunn, 
dove hanno un appuntamento con Rose Hall, una delle due 
turiste americane che il 13 maggio dell'81 rimasero ferite di 
striscio dai colpi esplosi da Agca contro il papa. Si tratterà 
certamente di una testimonianza rapida e probabilmente an
che infruttuosa per i magistrati. La donna, che risiede in 
Germania, perse conoscenza subito dopo essere stata ferita 
al gomito sinistro dal proiettile che (questa la ricostruzione 
dei periti balistici), aveva già colpito di striscio il braccio 
destro di Woytjla. 

L'ultimo impegno della delegazione riguarda infine, a Mo
naco di Baviera, la testimonianza di Velitchko Peitchov, un 
teste di cui si è già parlato nell'aula al Foro Italico, dove si 
celebra il processo. Peitchov è un esule politico bulgaro che 
Serghey Antonov ammise di conoscere solo durante un con
fronto diretto. Una delle affermazioni di Leitchov a riguardo 
è che Antonov non avrebbe mai potuto occupare il posto di 
caposcalo a Roma per la «Balkanair», se non fosse stato diret
tamente reclutato dai servizi segreti di Sofìa. 

Il 5 novembre riprenderanno a Roma le udienze, ma dure
ranno pochi giorni. Un'altra trasferta dei giudici in Turchia 
è prevista infatti per 1*11 novembre, mentre un viaggio, in 
Bulgaria, sarà necessario alla fine del mese. 

Continua la visita in Sardegna 

Papa Wojtyla 
nella terra 

delle «faide» 
A Nuoro sul palco col pontefice una donna 
di Mamoiada che ha perso i due fratelli 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «In questa no
stra storia costellata di 
drammi, di morte e di vio
lenza, abbiamo bisogno di 
pace. Noi, familiari delle vit
time della faide, dobbiamo 
avere la forza di perdonare. 
Alla logica della violenza, 
alimentata dall'orgoglio e 
dal rancore, vogliamo sosti
tuire una disciplina interiore 
nuova». 

Eva Cannas, una giovane 
donna di Mamoiada, ha per
so, in neppure due anni, due 
fratelli, uccisi nella guerra 
privata che da un trentennio 
insanguina il paese. Ha deci
so di perdonare, e l'ha fatto 
in modo clamoroso, abbrac
ciando per strada un compo
nente della famiglia rivale. 
Ora, sul palco allestito nello 
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vanti al papa, il suo appello 
al perdono. «Sono compren
sibili le reazioni e i senti
menti che si provano in simi
li dolorose circostanze — di
ce —, ma a tutte le famiglie, 
come la mia, profondamente 
toccate negli affetti più cari, 
vorrei dire di non lasciarsi 
trascinare dall'odio, ma di 
saperlo dominare». 

La tappa di Nuoro è uno 
dei momenti più importanti 
della visita di Giovanni Pao
lo II in Sardegna. Nuoro e la 
Barbagia significano sopra
tutto emarginazione e isola
mento, e significano anche 
criminalità e violenza. Solo 
nel corso dell'anno passato si 
contano 13 morti per le faide 
e 30 tentati omicidi, più due 
sequestri di persona. Da 
maggio è nelle mani dei ban
diti l'anziano industriale 
Luigi Devoto. Dal palco dello 
stadio, Giovanni Paolo II 
lancia un appello ai rapitori 
perché «in nome di Dio resti
tuiscano l'ostaggio incolume 

alla sua famiglia». Nel suo 
discorso ai nuoresi, il papa 
ribadisce più volte l'appello 
alla pacificazione, l'unico 
modo per superare «quelle 
sofferenze tanto più acute, 
quanto più sembrano radi
cate inconsuetudini ance
strali, in una sorta di antica 
cultura di violenza e di mor
te». 

Più tardi, a Sassari, nella 
penultima tappa del «pelle
grinaggio» sardo, Giovanni 
Paolo II esprìme ancora una 
volta «Il turbamento per i fe
nomeni dei sequestri di per
sona che offendono e ferisco
no profondamente la vostra 
società». «Questi fatti — sono 
le parole pronunciate dal pa
pa in piazza Italia — non so
no prodotti dalla vostra cul
tura, né dalla vostra gente. 
Voi vi sentite del tutto estra
nei nei vostri sentimenti 
umani e cristiani. Sono la 
zizzania che l'inimicus homo 
ha seminato nel campo del 
buon grano della vostra an
tica civiltà, e sono perciò fat
ti che suonano in contrasto 
stridente con la singolare 
ricchezza di umanità che vi 
distingue». 

Oggi a Cagliari, gli ultimi 
appuntamenti della visita di 
Wojtyla nell'isola. Alcuni in
contri con i carcerati, con gli 
ammalati e con i giovani, ca
ratterizzano il programma 
della visita del pontefice, a 
quindici anni dal viaggio di 
Paolo VI nel capoluogo sar
do. Attivissime, per l'occa
sione, le organizzazioni cat
toliche (sopratutto Ci) e an
che l'amministrazione co
munale che ha trasformato 
mezza città in un enorme 
isola pedonale. Una misura 
apparsa francamente ecces
siva e che ha provocato non 
poco proteste. 

p.b. 

Sta male 
Francoise 

Sagan 
BOGOTA' — Sta male Fra
ncoise Sagan: la scrittice fran
cese e ricoverata nel reparto 
terapia intensiva neurologica 
dell'Ospedale militare di Ho-
gota. Sembra che la Sagan sia 
stata colta da uno choc da alti
tudine, a causa della posizione 
(2.547 metri sul livello del ma
re) della capitale colombiana. 
Un sanitario del reparto ha 
definito «delicate» le condizio
ni della scrittrice mentre il 
primario Reyes afferma che 
dovrebbe però riuscire a ri
mettersi. La scrittrice è a Bo-
gota con la delegazione uffi
ciale francese presieduta da 
Mitterrand. Francoise Sagan 
divenne famosa appena di
ciannovenne, nel 1951, grazie 
al successo del suo primo ro
manzo, •Konjour tristesse». 
Nata a Cajarc da una famiglia 
benestante, laureata alla Sor
bona, la giovanissima autrice 
vi descriveva il disagio dì una 
generazione e di una classe so
ciale. 

Assoluzione 
per il boss 

Cutolo 
CAMPOBASSO — Ancora 
assolto per insufficienza di 

firove Raffaele Cutolo per 
'omicidio di Francesco Dia

na, avvenuto nel carcere di 
Campobasso il primo set
tembre de! 1981. Cutolo era 
stato accusato da Pasquale 
Barra, ex luogotenente del 
boss di «Nuova Camorra», di 
essere il mandante dell'ese
cuzione, ordinata perché il 
giovane era passato ad un 
clan rivale, ed eseguita ma
terialmente da due killers: 
Velotta e IMangiapia. Insie
me a quello di Cutolo era 
stato indicato da Barra an
che il nome di Ciro Noccri-
no, come intermediario fra 
«don Rafèle» e i due sicari. 
La Corte d'Appello di Cam
pobasso — che ha confer
mato la sentenza di primo 
grado — ha ieri assolto an
che costui dall'accusa. Nei 
confronti di Cutolo e Noce-
rino c'era solo la parola di 
Barra. 

Rinvio al 
mondiale 
di scacchi 

MOSCA — La diciottesima 
partita del campionato 
mondiale di scacchi in cor
so a Mosca tra il campione 
in carica Anatoly Karpov e 
lo sfidante Garrì Kasparov, 
che si doveva giocare ieri è 
stata rinviata a martedì 
prossimo su richiesta di Ka
sparov, che ha così usufrui
to del suo secondo «time
out». 

Attualmente Kasparov 
conduce con nove punti 
contro gli otto di Karpov, e 
con tre partite vinte contro 
le due dell'avversario. 

Il titolo, secondo il nuovo 
regolamento, spetterà a chi 
raggiungerà per primo le 
sei vittorie oppure, rispetti
vamente, 12,5 punti per Ka
sparov e 12 punti per Kar
pov, su un totale di 24 parti
te. 

Pubblicato il Guinnes | 
dei primati numero 30 j 

Stampate 500.000 copie 
LONDRA — Quanto è lunga la più grande automobile mai 
costruita? E quanto pesa il re più grasso della terra? Sono due 
delle tante domande alle quali si può trovare risposta nell'ulti
ma edizione del Guinnes dei primati, arrivata ieri nelle librerìe; 
inglesi. Fra le novità c'è anche una foto dell'uomo i cui bicipiti 
avevano una circonferenza maggiore del bacino di una modella, 
e la notizia che l'Aids è diventati» una delle malattie più micidia» 
li mai conosciute (attualmente ha un tasso di mortalità del 99,9$ 
per cento). La prima edizione del «Guinnes hook of world re? 
cords» è uscita nel 1955: Arthur Guinnes, che ne aveva avuto 
l'idea, pensò di distribuirla nei locali pubblici, come supporto 
alle tipiche discussioni «da bar». Ma presto si accorse che Tinte* 
resse attorno al libro era tale che spariva subito dai pub, e decise 
di lanciarlo nelle librerie con una prima tiratura di 51.000 copiti 
Della trentesima edizione ne verranno stampate quasi 1000 volt 
te di più (500.000) mentre, grazie ad edizioni in vari paesi del 
mondo, sono 51 milioni di lettori che hanno acquistato finora il 
libro dei primati (per rimanere in argomento, se le copie venis
sero messe una sull'altra ne risulterebbero 114 pile alte ciascuna 
come il Monte Everest). Alcuni dei record resistono da moltj 
anni, altri sono in continua evoluzione. Alla domanda «quanta 
nazioni ci sono al mondo?» trent'anni fa la risposta era «91», ora 
è «170». Il veicolo spaziale che negli anni 50 si era allontanato di 
più dalla Terra era un razzo sovietico, giunto a 318 miglia di 
distanza. Il Pioneer 10 è andato 10,35 milioni di volte più lontano 
(3.295 miliardi di miglia). Non occorre cimentarsi in imprese 
impossibili per entrare nella schiera dei n. 1 al mondo. Jeffrei 
Warwick, ad esempio, il 16 giugno di quest'anno ha incomincia} 
to a fare delle flessioni: quando ha finito ne aveva totalizzate 
24.300 consecutive, meritandosi la menzione appunto nel Guin
nes dei primati. ì 

Il Messico in ginocchio, ancore 
non sa quanti sono i suoi morti 
Primo bilancio a un mese dal gravissimo terremoto - Le cifre ufficiali parlano di quasi 4000 morti, ma altre 
fonti di 6000 e più - La ricostruzione va a rilento e vengono ignorate le norme di sicurezza - Speculazioni 

Scossa del quinto grado nel Messico 
Terremoto senza danni a New York 
NEW YORK — Una scossa sismica di lieve intensità è stata 
avvertita a New York e dintorni. La scossa ha fatto tintinna
re i vetri delle finestre e sussultare i letti. La polizia ha rice
vuto moltissime telefonate. Il movimento tellurico non ha 
provocato ferimenti né danni. Altre due scosse di terremoto, 
ieri, in Messico, ad un mese esatto dalla tragedia. La prima, 
del quinto grado della scala Richter ha provocato panico nel 
Sud del paese. 

Gli esperti: per un attentato 
il disastro del Jumbo indiano 

NEW YORK — Inquirenti statunitensi hanno scoperto per la 
prima volta una prova circa la possibilità che sia stato un attentato 
dinamitardo a causare il disastro del «Jumbo» indiano precipitato 
in mare al largo delle coste irlandesi il 23 giugno scorso, le vittime 
furono 329. Lo scrive il «New York Times» citando funzionari dei 
servizi governativi per la sicurezza aerea, secondo i quali su un 
rottame del «Jumbo» recuperato in mare sono stati rinvenuti fori 
dovuti a una pressione dall'interno all'esterno. 

CITTA DEL MESSICO — 
Quante sono le vittime del 
terremoto messicano? Ad un 
mese dal violento sisma che 
ha scosso ripetutamente il 
paese il numero dei morti re
sta indefinito e io sfurio ùei 
dirigenti locali per cancella
re in fretta le gravi ferite la
sciate dal sisma non è stato 
sufficiente ad eliminare 
tracce e conseguenze che so
no ancora bene evidenti. 
L'ultimo bilancio ufficiale, 
diffuso ieri dalla Procura 
della giustizia del distretto 
federale, è di 3.746 morti, 
12.863 feriti e 300 persone 
scomparse. Da sotto le mace
rie, si afferma, potranno es
sere estratti altri 200 corpi. 

Il ministero della Sanità 
aveva dato, pochi giorni pri
ma, un bilancio di 6.500 mor
ti, la Commissione economi
ca per l'America latina (Ce-
pal) ha diffuso una relazione 
sostenendo che i morti sono 
stati ottomila, i feriti 30mila 
ed i danni quattro miliardi dì 
dollari (7.500 miliardi di lire). 
Una lista elaborata tramite 
dati raccolti nei cimiteri in
dica che, in questo mese, so
no state sepolte oltre 14mila 
persone, per la quasi totalità 

vittime del terremoto, com
presi tremila corpi non iden
tificati (il 30 per cento appar
tenenti a bambini). 

Altri dati, diffusi da fonti 
diverse, riferiscono, inoltre, 
cìic il sìsìiìtt hu Issctcìtc Sondi
la mutilati, dai cento ai cen
tocinquantamila disoccupa
ti. Sono poi ufficiali le cifre 
secondo le quali sono state 
danneggiate 1.294 scuole, 
105 cinema e teatri. 123 edifi
ci pubblici. 

Turismo (95 per cento del
le prenotazioni per i prossi
mi mesi cancellate), indu
stria della confezione, ospe
dali sono i settori maggior
mente colpiti, insieme ad al
tri servizi pubblici. 

Nella capitale alcune stra
de continuano ad essere 
chiuse al traffico, molti edi
fici pericolanti non sono sta
ti demoliti e restano tonnel
late di macerie da rimuove
re, in questo settore, come 
negli interventi immediati 
dopo il sisma, il Messico, che 
ha rifiutato una più ampia 
cooperazione dall'estero, ha 
mostrato di essere imprepa
rato. Resta poi il problema 
della distribuzione di acqua 
potabile, che interessa cin

que milioni di persone a Cita
ta del Messico, permangono 
difficoltà nei collegamenti 
telefonici nazionali ed inter» 
nazionali, diverse scuole 
funzionano precariamente 
ed altri servizi pubblici sonò 
sempre inoperanti, mentre 
decine di migliaia di persone 
vivono ancora in alloggi di 
fortuna. ' 

Il governo ha deciso dì 
espropriare settemila abitaj-
zioni per trasformarle in ca,-
se popolari. Ha anche anr 
nunciato severi provvedi--
menti contro la speculaziot-
ne, ma molti prezzi sono an
dati alle stelle e le denunce dì 
casi di corruzione sono quor 
tidiane. ( 

La lezione del terremoto 
non è servita e, malgrado i 
decreti governativi, la mag1-
gior parte degli edfici danj-
neggiati viene restaurati 
senza obbedire alle più ele> 
mentari norme di sicurezzai 

Fiducioso ed ottimista cer
ine sempre, il presidente Mif 
guel De La Madrid ha garanf-
tito: «L'emergenza appartice
ne al passato, il messico hf 
ripreso la sua vita normale e 
guarda, più che mai, alla ri»-
costruzione rapida e totale.' 

t 

Difficile divisione tra i paesi costieri delle risorse sottomarine: minerali e idrocarburi 

Caccia al tesoro in fondo al Mediterraneo 
Per due giorni dibattito a Castelgandolfo sul regime giuridico internazionale che deve regolare questo bacino così particolare 
Dalla «piattaforma continentale» ai problemi della ricerca scientifica e archeologica - Un tasso altissimo di inquinamento 

ROMA — I difficili problemi 
del Mediterraneo sono stati 
al centro di due giorni di di
battito, a Castelgandolfo. 
Non si è discusso del recente 
dirottamento dell'-Achille 
Lauro», che pure navigava 
proprio nel Mediterraneo, 
ma del regime giuridico in
ternazionale che deve rego
lare questo bacino che si pre
senta particolarmente circo
scritto e semichiuso. 

II convegno, voluto dalla 
II università di Roma «Tor 
Vergata, dal Cnr. dal gruppo 
Eni, dalla Toro Assicurazio
ni e dall'Isvelmer di Napoli 
ha spaziato dallo sfrutta
mento delle risorse minera
rie della piattaforma conti
nentale alla pesca, alla ricer
ca scientifica e archeologica 
fino alla protezione dell'am
biente marino dall'inquina
mento. 

Un nuovo ordine interna
zionale del mari Interessa In 
modo precipuo II Mediterra
neo. Se al «diritto al mare» 

partecipano da quarantanni 
a questa parte un numero 
maggiore di paesi, soprattut
to di quelli in vìa di sviluppo 
e che solo nel secondo dopo
guerra e con l'indipendenza 
hanno ottenuto l'accesso al 
mare, anche i paesi che si af
facciano sul Mediterraneo 
hanno ì loro problemi da 
porre e da risolvere. 

Ed ecco, allora, il conve
gno discutere di una questio
ne che ai «non addetti ai la
vori» può sembrare di lana 
caprina, ma che è invece già 
entrata nella legislazione in
ternazionale con la Conven
zione di Montego Bay 
dell'82. Riguarda l'accetta
zione generale dell'istituto 
della piattaforma continen
tale. cioè di quella parte del 
fondo e del sottofondo mari
no, talvolta estesa per centi
naia di miglia, che costitui
sce il prolungamento della 
terra emersa e che si mantie
ne a profondità costante pri
ma di precipitare negli abis

si, e sulla quale gli stati paesi 
costieri esercitano la propria 
giurisdizione esclusiva in 
materia di sfruttamento del
le risorse. Questa zona si 
estende per 200 miglia dalla 
costa e tutte le risorse — sia 
del fondo sia del sottofondo, 
nonché delle acque sovra
stanti — sono di pertinenza 
dello Stato costiero. 

Perchè è importante la 
piattaforma continentale? 
Perché ormai il mare non 
fornisce più potere attraver
so i traffici che si svolgono in 
superficie, ma per le ricchez
ze che ha nel fondo e che so
no una fonte di benessere e 
di sviluppo per il futuro. È, 
insomma, in pieno svolgi
mento la corsa per l'accapar
ramento delle risorse mari
ne, grazie anche ai rapidi 
progressi della tecnica mo
derna. Nel Mediterraneo es
se sono costituite, soprattut
to, dai minerali, in particola
re idrocarburi liquidi e gas
sosi, oltre che dalle risorse it

tiche tradizionali. 
La corsa all'accaparra

mento delle risorse marine 
ha determinato, anche nei 
paesi costieri del Mediterra
neo, la tendenza ad estende
re il controllo al di là del ma
re territoriale e della zona 
contigua alla costa. Non solo 
ne deriva l'accettazione della 
piattaforma continentale, 
ma l'istituzione di zone eco
nomiche esclusive. Ma il Me
diterraneo ha, all'interno, 
zone che non permettono la 
definizione di «esclusive» per 
200 miglia marine. Vedi, ad 
esempio, l'Adriatico che è 
un'unica piattaforma conti
nentale sulla quale si fron
teggiano, o sono limitrofi. 
paesi diversi. Di qui la neces
sità — discussa al convegno 
— di individuare precisi cri
teri e regole di delimitazione 
che consentano un'equa e 
giusta determinazione dei 
nuovi confini del mare, al fi
ne dello sfruttamento delle 
risorse. Un impianto di esplorazione Agip nell'Adriatico 

L'altro grande problema 
discusso dagli studiosi di di
versi paesi è quello della pro
tezione dell'ambiente mari
no dall'inquinamento. Il Me
diterraneo è un bacino parti
colarmente circoscritto e se
michiuso dove l'inquina
mento, dovuto ai più diversi 
e vari fattori, raggiunge ve
locemente tassi elevati, poi
ché la circolazione delle cor
renti è alquanto lenta e con
sente quindi la rapida sedi
mentazione delle sostanze 
inquinanti, anche in consi
derazione del traffico mari
no che vi si svolge e che è 
talmente intenso da deter
minare, automaticamente, 
un tasso di inquinamento al
tissimo. A questo si aggiun
gano gli insediamenti indu
striali e urbani lungo le coste 
che fanno raggiungere gradi 
del 40-50 per cento di perdita 
di vitalità biologica delle ac
que. 

Insomma, come notava 
uno studioso inglese, la deli
mitazione delle frontiere ter
ritoriali del Mediterraneo è 
un problema difficile da ri
solvere e per le quali non a 
caso sono in corso trattative 
tra i vari paesi. Più che di 
trattative si tratta di contro
versie che possono andare 
avanti per decenni anche 
perché legate ad Interessi 
non solo economici, ma an
che politici. 

Mirella Acconciamessa 

Il tempo 

LE TEMPE-

PUS 

i 
SITUAZIONE — Moderate perturbazioni provenienti dall'Europa cen
trale e direne verso il Mediterraneo attraversano la nostra penisofc 
causando fenomeni di variabilità. 
IL TEMPO IN ITALIA — Su tutta la regioni italiana alternanza 
annuvolamenti a schiarite. A tratti si potranno avere annuvolamenti 
anche accentuati, a tratti schiarite anche ampia. Sulla pia iure del 
nord a la vallata dal centro ai avranno foschie dense con banchi di 
nebbia durante la ora notturne. La temperatura, senza notevoli varia/-
tioni par quanto riguarda i valori diurni, in leggera diminuzione pai-
quanto riguarda I valori notturni. I 
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